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Dati economico-patrimoniali

L’anzidetto documento contabile presenta le risultanze di seguito esposte:

Tabella 1

Assolute %

Immobilizzazioni 3.062.478 2.636.603 425.875 16,15%

Attivo circolante 6.482.051.376 5.359.441.790 1.122.609.586 20,95%
di cui:
Crediti 447.893.764 359.036.215 88.857.549 24,75%

Disponibilità liquide 6.034.157.612 5.000.405.575 1.033.752.037 20,67%

Ratei e risconti attivi - - - -

TOTALE ATTIVO 6.485.113.854 5.362.078.393 1.123.035.461 20,94%

Patrimonio netto 100.795.747 100.547.339 248.408 0,25%

Fondo per rischi ed oneri 3.382.607.253 2.395.015.203 987.592.050 41,24%

Trattamento di fine rapporto 106.218 108.689 2.471- -2,27%

Debiti 3.001.604.636 2.866.407.162 135.197.474 4,72%

Ratei e risconti passivi - - - -

TOTALE PASSIVO 6.485.113.854 5.362.078.393 1.123.035.461 20,94%

RISULTATO ECONOMICO 633.691 405.561 228.130 56,25%
valori in unità di euro

Dati di Bilancio 2019
Variazioni

2020

Il conto economico registra un utile di esercizio di 633.691 euro, scaturito dalla somma 

algebrica tra il risultato operativo negativo di 47.789.772 euro (valore della produzione 

7.584.609.477 euro – costi della produzione 7.632.399.249 euro), il saldo positivo della 

gestione finanziaria, pari a 60.161.314 euro, e le imposte dell’esercizio di 11.737.851 euro.  

Il valore del patrimonio netto presenta un incremento di 248.408 euro rispetto 

all’esercizio precedente, pari alla differenza tra l’utile dell’esercizio (633.691 euro) e l’utile 

conseguito nel 2019 (405.561 euro), che è stato versato al bilancio dello Stato al netto della 

riserva legale (20.278 euro) così come previsto dall’articolo 9, comma 7, dello Statuto.

Dall’analisi dei risultati per gestioni (funzionamento e istituzionale), emerge come l’utile 

derivi interamente dalla gestione del funzionamento, mentre la gestione istituzionale chiude in 

pareggio.

Con riferimento all’esposizione creditoria, si richiama la raccomandazione effettuata 

dalla Corte dei Conti, nella Determinazione n. 19/2021 sulla gestione finanziaria – esercizio 

2019 – di codesta Cassa, in merito alla necessità di un costante e attento monitoraggio dei 

crediti per evitare che, a seguito dell’insolvenza dei debitori, venga ridotta o eliminata del tutto 

la possibilità del loro recupero.

Si richiedono, altresì, rassicurazioni in merito all’assolvimento di tutti gli adempimenti 

necessari per il recupero delle somme spettanti.
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15, comma 1, del decreto-legge n. 66/2014) e che ha versato al bilancio dello Stato la somma di 

403.733,09 euro.

Missioni e programmi

Al bilancio risulta accluso il conto consuntivo in termini di cassa previsto dall’articolo 9 

del D.M. 27 marzo 2013, comprendente il quadro relativo alle entrate e il prospetto delle spese 

con la classificazione COGOF.

Per quanto riguarda il formato del prospetto, si osserva preliminarmente che gli importi in 

esso riportato risultano preceduti da un segno meno.

Il programma sottostante la missione 099 - Servizi conto terzi e partite di giro – per 

uniformità con la descrizione adottata dalle altre amministrazioni pubbliche – deve avere la 

stessa denominazione della missione.  

Si rappresenta, inoltre, che il Gruppo COFOG va correlato a ciascun programma di spesa 

sottostante a ogni missione individuata, anziché essere indicato nella parte superiore del 

prospetto.

Con riferimento all’imputazione della spesa nelle diverse voci economiche, si osserva che 

la maggior parte della spesa relativa alla voce redditi da lavoro dipendente, agli acquisti di beni 

e servizi e agli investimenti fissi lordi e acquisti di terreni, risulta classificata nella missione 

032. Pur non essendo elevata la percentuale di spesa attribuita a tale missione, si ritiene che le 

predette tipologie di spese, debbano essere classificate nella missione che rappresenta l’attività 

istituzionale svolta dalla Cassa (010). 

In riferimento, infine, al programma 10.7 “Sicurezza, infrastrutture, approvvigionamento 

gas e petrolio e relativi mercati, relazioni comunitarie ed internazionali nel settore energetico”, 

pur riconoscendo l’autonomia degli enti nella loro definizione, si rappresenta che tale 

programma non risulta più in uso nell’ambito del bilancio dello Stato.

Conclusioni

Al documento contabile è allegato il prospetto di cui all’articolo 9 del D.P.C.M. 22 

settembre 2014, con il quale è stato determinato l’indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti, il cui valore è pari a -6 giorni. Il Collegio dei revisori raccomanda di proseguire e, 

ove possibile, di potenziare la politica di riduzione dei tempi di pagamento ai fornitori 

intrapresa dall’Ente.

L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con deliberazione n. 312 del 20

luglio 2021, ha rilasciato l’intesa in ordine all’approvazione del Bilancio d’esercizio 2020 della 






